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L'allenatore del Milan appare preoccupato per il futuro 

Liedholm: «Gli scandali sono 
dei pericolosi colpi bassi» 

Intanto gli abbonamenti fanno il pieno 
MILANO — Non molto in alto 
nel cielo si arrampicano rom
bando enormi jets ma la gente a 
torso nudo, aggrappata alle reti 
attorno al piccolo campo di cal
cio di Linate, non si distrae. So
no tutti tifosi rossoneri, hanno 
già imparato a riconoscere il ru
more dei rotori degli elicotteri 
di tCanale 5» ed Hanno occhi 
solo per i loro pupilli che com
piono evoluzioni che con il gran 
caldo di questi giorni a Milano 
sembrano cose da matti. 

Nonostante il rettangolo di 
gioco sia dentato, faticosamen
te raggiungibile tra i parcheggi 
dell'aeroporto, nonostante Mi
lano appaia desetta anche qui il 
Milan non riesce ad essere solo. 
Al di là delle urla per i primi gol 
segnati un po' qua ed un pò là 
nelle notti estive e tutti rego
larmente di pochissima impor
tanza, «è un rito anche questo, 
alla gente fa piacere, ma in tut
ta la mia carriera non ho mai 
visto vero calcio ai primi d'ago
sto». riflette a mezza voce Nils 
Liedholm, il vero fenomeno di 
questa estate '86 sono certa
mente loro, i tifosi del «vecchio 
Diavolo». Certo, perché mentre 
in tutta Italia il dato inequivo
cabile è un calo delle presenze 
attorno alle squadre in ritiro 
nei luoghi di montagna e una 
vendita ridotta dei biglietti alle 
prime amichevoli, il Milan «ti* 
ra» a tutto vapore. 

Un'oasi felice intorno a que
sto pallone italico che pare ri
sentire degli effetti di vicende 
come quelle dello scandalo-bis 
arrivato al termine di un'anna
ta che al di là degli incassi ha 
fatto registrare quasi 700 mila 
presenze in meno negli stadi 
durante il campionato. Parlare 
di «disgusto» non ha forse sen
so, ma che l'euforia sia calata e 
di molto non c'è dubbio. La de
ludente partecipazione della 
nazionale azzurra ai mondiali 
in Messico ha certamente con
tribuito e molte meno famiglie 
degli anni scorsi hanno pro
grammato le loro gite in monta
gna, dopo aver consultato il ca
lendario degli impegni della 
squadra del cuore. La regola va
le per tutti tranne che per il Mi
lan. Una anomalia, la solita ec
cezione a conferma di un feno
meno che, in questo caso, signi
ficherebbe un po' meno di «cie
co tifoi e di più diffuso buon 
Benso? 

Mai come in questo caso 

Le amichevoli di oggi 

Donado 
ni. uno 
dei nuovi 
gioielli 
di Liedholm 

Tutto chiarito tra 
Allodi e Ferlaino 

NAPOLI (m. m.) — Per quanto riguarda il «caso Allodi* tutto è 
stato risolto. Gli ambienti della società partenopea hanno fatto 
sapere che Allodi ha sempre riscosso la massima fiducia di Fer
laino e del Consiglio, tanto che le sue dimissioni, una volta 
comparso il suo nome nella vicenda dello scandalo scommesse, 
furono respinte. Adesso Allodi sta trascorrendo un periodo di 
riposo d'accordo con la società. Allodi sarà di nuovo accanto al 
Napoli in occasione dell'amichevole che la squadra partenopea 
giocherà col Botaiogo, esattamente il prossimo 20 agosto, al San 
Paolo. 
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trarre frettolose conclusioni 
potrebbe essere avventato, pe
rò non c'è dubbio che qualche 
cosa di nuovo bolle nella pento
la del tifo nazionale. «Sì, dopo 
questo nuovo episodio scanda
listico nella gente può essere 
subentrato un po' di fastidio. 
Sono convinto che l'opinione 
bubblica non si aspettava pro
prio una cosa del genere. Il cal
cio non è un mondo perfetto, né 
un'oasi felice, però questi avve
nimenti sono colpi bassi perico
losi. Fatti come quelli di Bru
xelles lasciano il segno ed anche 
certe notizie di corruzione, gli 
scandali*. 

Liedholm non ha mai fatto 
lunghi discorsi e da sempre af
fronta le domande, tutte come 

un torero. Atteggiamento riso
luto ma assolutamente inten
zionato ad evitare il pericolo. 
Al primo impatto, sul prato di 
Linate giocando con la voce a 
rimpiattino tra un Jumbo e 
l'altro, si era subito tuffato a 
parlare di Costacurta che in 
queste giornate rimpiazza Ba
resi, o accennando con disivol-
tura alla preparazione parago
nandola a quella durissima fat
ta con la Roma l'anno dello scu
detto. Insomma, il solito Lie
dholm, che guarda beato tanto 
Galderisi e Maldini, che si af
frontano abuffando, quanto un 
nugolo di padri e figli che, ri
schiando di farsi male, allunga
no, attraverso inferriate e reti 
metalliche, mani tese ad un 

qualsiasi contatto e pezzetti di 
carta da far firmare. Il solito 
Liedholm che con lo stesso 
sguardo vede anche bene come 
stia rotolando a scossoni questo 
pallone italico, accorgendosi 
che sono molti i segni che indi
cano che forse il tempo delle 
vacche grasse è passato. 

Ma tutta questa euforia at
torno al Milan? Quella valanga 
di abbonamenti già pagati per 
la contentezza dei cassieri di 
Berlusconi? «Il Milan ha mol
tissimi tifosi giovani, sono pieni 
di entusiasmo...!, come a dire 
che a quella età non si guarda 
troppo a certe cose, e nel san
gue scorre soltanto tanta voglia 
di pallone. Poi il tecnico cerca 
di fornire una spiegazione di un 
fatto che anche a lui appare 
unico: «Esiste un rapporto, tra 
pubblico e squadra rossonera, 
del tutto particolare. È stato 
sempre cosi, anche in tempi 
lontani. Basti poi ricordare 
quanto è avvenuto in quell'an
no di serie B. C'era sempre San 
Siro pieno. Questo poi è per i 
tifosi rossoneri un anno parti
colare. Ci sono dei nuovi diri
genti che hanno fatto intrawe-
dere un lungo periodo di solida 
gestione. E il Milan la squadra 
che quest'anno ha forse effet
tuato gli acquisti più consisten
ti, tanti nomi nuovi Squadra e 
dirigenti ai so no presentati alla 
gente in modo indubbiamente 

appariscente. E poi sono tanti 
anni che questa società, dal 
passato cosi importante, non 
ottiene risultati appaganti. 
Quindi ecco il perche di tanta 
attesa. È comprensibile. Per 
quanto mi riguarda dico soltan
to che è iniziato un buon perio
do e si può fare del rodaggio 
positivo. Del tifoso bisogna te
nerne conto, ma guai a illuder
lo... io ripeto alla gente che bi
sogna aspettare 2-3 anni per 
poter promettere risultati sicu
ri». 

Certamente a vivere di pallo
ne all'interno del Milan si può 
avere l'impressione che questo 
mondo sia solamente d'oro, ma 
sono in molti, oltre a Liedholm, 
a captare che l'orizzonte non è 
privo di minacce, anche se c'è 
chi, come il dott. Monti, medi
co dei rossoneri, è molto meno 
pessimista, e di fronte alle noti
zie di un calo di interesse del 
Subblico non vi ravvisa sintomi 

i disgusto perenne. «I tifosi 
non cambiano. Vedono soltan
to i colori della propria squadra 
e legano il loro entusiasmo alla 
campagna acquisti oppure ad 
un gol estivo. Scandalo o non 
scandalo la macchina gira lo 
stesso perché fa comodo a tutti 
che sia così!». Questo pallone è 
proprio maledettamente roton

darmi Piva 

E poi e9è l'altra faccia pulita del calcio 
Che cosa et hanno detto, su un pia-

no generale, 11 processo e la sentenza 
sul totonero? Che l'inquinamento è 
penetrato m profondità nel sistema 
calcistico. Scandali, truffe e corru
zione ne hanno deturpato l'Immagi
ne. E questo 11 volto che oggi presen
ta lo sport nazionale più amato e più 
seguito dalla gente. Troppi solai e 
guadagnati troppo facilmente è sta
to detto: questo lì guaio. Non si mette 
In dubbio che 11 calcio sia diventato 
una grande Industria (una delle più 
rilevanti del paese), et si chiede sol
tanto come sia stato possibile che sia 
degenerato in fenomeni patologici di 
intrallazzi finanziari, manovre truf
faldine, accordi sottobanco, illeciti, 
sino a rendere necessario l'Interven
to della giustizia ordinarla, oltre che 
di quella sportiva. 

Questa èia faccia che 11 calcio pre
senta, alle soglie del nuovi campio
nati. Tutto ciò può condurre al facile 
pessimismo, al'nemmeno lo sport si 
salva*. E di motivi ne esistono, ecco
me! Eppure non tutto è così*, nero. Il 
versante 'sporco* è quello più appa
riscente, quello che fa notizia, ovvia
mente, perché coinvolge personaggi 
e società famose e appanna alquanto 
la vetrina del calcio-spettacolo. Ma, 

anche In un slmile contesto, ci sem
bra opportuno andare un poco con
troccorrente. Condannare, certo, e 
duramente J colpevoli, senza guar
dare in faccia nessuno, ma anche ri
flettere che questa è soltanto una 
parte, anche se la più in vista, dello 
sport e del calcio Italiano. Perché esi
ste un altro sport, un altro caldo, 
quello cioè praticato da milioni di 
atleti, di appassionati, di giovani; 
quello delle migliala di società e as
sociazioni dilettantistiche e amato
riali, con 1 loro tecnici e i loro diri
genti; quello In cui i valori del volon
tariato e la gioia della sana competi
zione sono ancora preminenti. Ba
siamoci sulle cifre. In questo caso, 
prendiamo In esame solamente quel
le del calcio. Le società professioni
stiche e semlprotesslonlstlche, molte 
delle quali sono finite nel mirino del
la giustizia, rappresentano una pic
cola minoranza: non arrivano a cen
to sulle 12.721 associate alla Feder-
calclo, alle quali bisogna aggiungere 
9.896società ricreative e le molte mi
gliala che fanno capo agli Enti di 
promozione. 

Egli atleti? I tesserati delle Leghe 
A B e C sono alcune migliala, un 
massimo di cinquemila, ma il totale 

del tesserati alla Ftgc supera 11 milio
ne (un milione e 243.255per la preci
sione) e ci sono poi, anche qui, t gio
ca tori degli En ti che sono altre cen ti
naia di migliala. I centri di avvia
mento allo sport del calcio contano 
73.717allievi(dicui 2.551 femmine) e 
3.328 Istruttori; Il calcio nella scuola 
è praticato da 638200 ragazzi 
(154.362 hanno partecipato al Giochi 
della Gioventù). I dirigenti sono 
286.427,1 tecnici 19.692, gli Ufficiali 
di gara 23363; gli amatori, non tesse* 
rati, un milione 846.000 (dati Istat). 

Ci scusiamo per l'aridità delle ci
fre e il loro lungo elenco, ma voleva
mo segnalare che, nel nostro paese 
— e nel solo calcio, in questo caso — 
vi è un esercito di sportivi non cor
rotti, di gente che ama l'attività mo
toria, che pratica, per libera scelta, 
questa che è la più famosa discipli
na. E questa la parte sana dello sport 
che dobbiamo impedire venga — an
che minimamente — sfiorata dal
l'ombra che proletta quello corrotto. 
Anzi, dobbiamo sforzarci di alutarlo 
e di valorizzarlo, come risposta in 
positivo nel confronti dell'inquina
mento. Aiutarlo significa costruire 
impianti (dovi finitoli famoso 'pla
no Lagone*?) e attuare norme che 
siano di sostegno all'attività delle 

piccole e medie società. 
Anche lo Stato è chiamato a fare la 

sua parte, a dare un suo segnale. 
L'occasione non manca: le proposte 
di legge in Parlamento. Questo si 
aspetta li movimento sportivo. Non 
dobbiamo deluderlo. Se, Invece, si 
anteponessero a queste misure, quel
le In favore del club professionistici 
fi famosi 250 miliardi), si seminereb
be certamente confusione, aumen
tando lo scoramento e il disamore 
nella gente. Si potrebbe pensare che 
non lo sport si voglia aiutare, bensì 
chi ha dilapidato quattrini in spese 
folli e magari è pure invischiato in 
faccende poco pulite. Si potrebbe 
persino Ingenerare nei dirigenti e 
nelle società oneste, un clima di ab
bandono, anche perché suben trereb-
be la convlztone che 1 sacrifici non 
•pagano»: i danni che ne derivereb
bero sarebbero incalcolabili. Dob
biamo assolutamente Impedirlo. Già 
troppi guai hanno procurato allo 
sport Italiano le degenerazioni e gli 
scandali. Dobbiamo evitare che un 
simile «cancro» uccida la genuina 
passione di milioni di sportivi prati
canti, oltre ad impedire il nascere di 
una sana passione sportiva nelle 
nuove generazioni. 

NedoCanetti 

I piloti rifiutano le «mini gare» 
Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Torna prepo
tentemente d'attualità u pro
blema della sicurezza in For
mula 1. Venerdì scorso una riu
nione dei rappresentanti deipi-
loti, tenuta a Budapest, ha fat
to uscire una dura, perentoria 
presa di posizione, fermamente 
contraria alla mini gara del sa
bato contenuta nel pacchetto 
delle proposte della Fisa, volte 
ad abbassare la potenza delle 
vetture, quindi ì rischi. 

I piloti tono convinti della 
completa mutiliti e pericolosi
tà di questa mini gara. 

«Di partenze a rischio — so
stengono Alboreto e compagni 
— ci bastano quelle dei Gran 

Eremi ufficiali della domenica. 
e strade per limitare i rischi 

tono altre: anzitutto bisogna ri
durre drasticamente t in teapi PVost è uno dai corridori che ott al batta par la sicurezze 

brevi le potenze deue vetture 
attraverso l'abbassamento del
le cilindrate». 

Dato che le critiche atta mìni 
gara del sabato ai sono levate 
anche da altri ambienti della 
Formula 1, è probabile che l'e
secutivo della Fisa che ai riuni
rà il prossimo 3 ottobre, rime-
scoli completamente le carte 
dei provvedimenti adottati a 
Parigi 0 27 giugno scorso, 

E sperabile che i nuovi cam
biamenti risultino più radicali 
e precisi perché altre soluzioni 
tampone servirebbero a poco. • • • 

Il «mercato» piloti e notori 
sta intanto coinvolgendo quasi 
tutte le scuderie di Formula 1. 

La McLaren, ad esempio, 
deve anzitutto decìdere se 
nell'fi? si avvarrà dei propulsori 
Renault o rimarrà coi Taf-Por
sche. Domani la casa autoniobi-
Ustica francese, che ha tatto la 
proposta di fornitura al team 
infisse, farà sspere a che punto 

è la trattativa. Prost, poi, deve 
far conoscere la sua decisione: 
rimarrà o no alla McLaren? 

n team inglese, tra le altre 

Nannini 
Anche la Benetton è sulle 

spine: deve ancora trovare chi 
gli fornirà i motori netta prossi
ma stagione. E in trattativa con 
Ford e anche con Renault. «Se 
non riuscissimo ad avere un 
propulsore competitivo — 
spiega il direttore sportivo Pao-
hni — potremmo anche abban
donare la formula 1 e dedicarci 
alle corse americane del cam
pionato Indy con Teo Fabi». 

In difficoltà anche Arrows e 
Tyrrell, praticamente senza 
motori. 

Viene invece datoper sicuro 
l'abbandono della Formula 1 
da parte della scuderia italiana 
Osella. 

Walter Guvgntfi 

Così in TV 

Battistelli 

OGGI — Telemontecarlo: ore 23 sintesi della cerimonia d'aper
tura. 
DOMANI — Montecarlo: ore 19.45 diretta Spagna-Italia di 
pallanuoto; ore 23 sintesi delle altre partite; Rai 2: 0.15 partita 
dell'Italia, registrata. 
VENERDÌ 16 — Montecarlo: ore 16 diretta Ungheria-Italia; Rai 
1: 23.45, registrata. 
SABATO 16 — Montecarlo: ore 15 Italia-Israele in differita; ore 
23 sintesi della giornata; Rai 2: ore 23.35 partita dell'Italia in 
«Notte sporti. 
DOMENICA 17 — Rai 3: ore 17.55 finali di nuoto in «.Diretta 
sportivai; Montecarlo: ore 18 diretta fino alla 19.45. 
LUNED118 — Rai 3: ore 18 nuoto in diretta; Montecarlo: ore 
13 finali tuffi in diretta trampolino uomini; oro 18 finali nuoto; 
eventuale pallanuoto (ore 16 oppure 20.30). 
MARTEDÌ 19 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 18 
finali nuoto; eventuale pallanuoto alle 16 oppure alle 20.30. 
MERCOLEDÌ 2 0 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Rai 1: ore 22.25 
nel corso di «Mercoledì sporti; Montecarlo: ore 19.45 finali in 
diretta del nuoto sincronizzato a squadre; ore 23 sintesi della 
giornata. 
GIOVEDÌ 2 1 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 13 
finale tuffi trampolino donne; ore 18 finali nuoto; eventuale palla
nuoto alle 16 o alle 20.30; ore 23 sintesi. 
VENERDÌ 22 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 18 
finali nuoto; eventuale pallanuoto alle 16 oppure alle 20.30; ora 
23 sintesi. 
SABATO 23 — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Rai 2: ore 22.30 
differita nel corso di «Notte .sporti; Montecarlo: ore 13 finali in 
diretta tuffi piattaforma uomini; ore 18 finali nuoto; ore 20.15 
cerimonia di chiusura; ore 23 sintesi della giornata. 

I mondiali di Madrid saranno anche una occasione di abbraccio 

Biondi, Gross e Baumann 
faranno asso piglia tutto? 
Minervini e Franceschi: si spera 

Nostro servìzio 
MADRID — Minervini, Franceschi ed 
il «Settebello»: è la nostra pattuglia di 
«cercatori di gloria» al campionati mon
diali di nuoto, che si aprono stasera nel
la suggestiva «Plaza de Toros» di Ma
drid, in una cornice carica di «pathos» e 
di significati tutti particolari. Il nuoto 
azzurro corre all'appuntamento con 11 
«gotha» mondiale senza particolari am
bizioni, ma neppure rassegnato. Dietro 
1 «big» nostrani, infatti, vi sono alcuni 
giovani talenti che potrebbero fare di 
Madrid una proficua palestra d'espe
rienza. 

Teatro di un numero cospicuo di gare 
(dal nuoto ai tuffi, dalla pallanuoto al 
sincronizzato) sarà U nuovissimo Im
pianto «Centro de Nataclon», che la ca
pitale spagnola ha costruito apposita
mente per ospitare questa quinta edi
zione della rassegna del nuoto mondia
le. Un'avventura cominciata In epoca 
recente, esattamente nel 1973, con l'edi
zione di Belgrado. Una tappa storica e 
cara al nuoto Italiano che celebrò l'im
presa (medaglia d'oro e record mondia
le) della più grande nuotatrice azzurra 
di ogni tempo. Novella Calllgarls, vinci
trice negli ottocento stile Ubero. Fu 11 
primo oro che la nostra nazionale con
quistò al mondiali, seguito a ruota nella 
medesima giornata dall'ennesima vit
toria di Klaus Dlblasl nel tuffi dalla 
piattaforma di 10 metri. Un breve tuffo 
nel passato per ritornare ai giorni no
stri. I «mondiali» madrileni iniziano al
l'insegna di una totalità assente dal 

Brevi 

1982 (mondiali di Guayaqull), ultimo 
grande avvenimento che unì atleti di 
tutti 1 continenti. Prima e dopo il 1982, 
sono da annoverare le Olimpiadi «di
mezzate* a causa del noti boicottaggi 
politici dell'una e dell'altra sfera di in
fluenza. SI va a colmare cosi un vuoto, 
facendolo nella forma più affascinante, 
data la contemporanea presenza di tut
ti 1 più grandi nuotatori in circolazione. 

La vetrina allestita a Madrid è sugge
stiva, basta far scorrere in rapida car
rellata alcuni nomi: dallo statunitense 
Matt Biondi, primatista mondiale del 
50 e 100 stile Ubero, al tedesco occiden
tale Michael Gross P«albatros» che do
mina l'orizzonte mondiale nel 200 e 400 
stile Ubero e nel 200 farfalla; dal cana
dese Alex Baumann, primatista mon
diale del 200 e 400 misti (riconfermatosi 
anche nell'86 al vertice del valori sta
gionali), al sovietico Vladimir Salnlkov, 
l'uomo che egemonizza 11500 stile Ube
ro da due lustri, e che è alla ricerca di 
conquistare per la terza volta consecu
tiva un alloro mondiale per poter cosi 
entrare nella leggenda accanto a Don 
Schollander e Mark Spltz. Ma l'ombra 
del «grandi» non oscura quel lotto di 
atleti in ascesa, che nell'attuale stagio
ne hanno presentato le loro credenziali 
con tempi di assoluto valore mondiale. 
Tra costoro Inseriamo i nostri uomini 
di spicco: Giovanni Minervini, primati
sta europeo del 100 rana con l'02"61, e 
Giovanni Franceschi, recordman con
tinentale del 200 misti In 2'02n4& 

Minervini, assorbita la delusione pa
tita agli «europei» di Sofia, si presenta 
sul palcoscenico mondiale con una 

gran voglia di riscatto.. Ed ha tutti 1 
numeri per riuscirvi. Nella sua speciali
tà, l'unico pericolo gli potrà venire dal 
canadese Davis che ha messo una mez
za Ipoteca sul mondiali con la vittoria (e 
record stagionale) al recenti Giochi del 
Commonwealth. Di «Long John» Fran
ceschi si è scritto e detto tutto quanto 
era possibile, nel giorni di gloria (passa
ti) ed In quelli di delusione (recenti). 
L'azzurro, si sa, possiede mezzi fisici ec
cezionali, ma U suo handicap maggiore 
è costituito dall'insufficiente tenuta 
emotiva che troppe volte lo ha tradito 
nelle grandi manifestazioni. Quest'an
no ha fatto fermare 1 cronometro su 
2'04"39, un tempo lontano dal suo pri
mato europeo, che lo colloca all'undice
simo posto nella graduatoria mondiale 
dell'86. Il suo diretto e principale rivale, 
Baumann, ha ritoccato proprio nell'at
tuale stagione (come ricordavamo so
pra) Il limite mondiale con un eccezio
nale 2'01"42. Baumann appare lnavvl-
clnablle, ma gli altri due posti sul podio 
sono alla sua portata. 

Tra gU azzurri merita un particolare 
accenno 11 giovane romano Stefano 
Battistelli, fresco reduce da tre ori agli 
Europei junlores di Berlino. L'augurio è 
che possa entrare almeno In una finale. 

In coda, la nostra squadra di palla
nuoto che il tecnico Fritz Dennerleln 
assicura competitiva, a patto però, ag
giungiamo noi, che superi il primo e 
duro scoglio della Spagna. 

Stamane per P«ouverture» scende
ranno In vasca 1 nuotatori del sincro
nizzato per le prove obbligatorie. 

3 . 1 . 

Aouita tenta il record a Zurigo 
Il marocchino Said Aouita e la norvegese Irtgrid Kristiansen attaccheranno 

stasare. sulla magica pista del Leitzgrund di Zurigo, i primati del mondo dei 
3O0O metri uomini a donne, nella annuale riunione valevole per 8 Grand Pria 
tsaf. Si avrà anche 9 rientro anticipato di Cari Lewis, quello di Sebastian Coe 
• dalla americana Evelyn Ashford. Degli italiani presenti: Cova, Antibo, Mei, 
Panetti. Possamai. Brunet. Fontecchio. Lombardo. 

Scacchi: patta t ra Karpov e Kasparov 
Ancora patta tra Karpov e Kasparov neB'incontro per U titolo mondale che 

li veda di fronte a Londra. Dopo r aggiornamento detrai tra «era. A stata decisa ' 
la non ripresa del gioco, perché lo sfidante Karpov aveva proposto di chiudere 
ài pariti, offerta che Kasparov aveva accettato. Parità, perciò, anche nel 

.punteggio generale: tre a tre. Pari pertanto le possbOrta di entrambi di 
raggiungere la «si vittorie che significherebbero a titolo. 

Genoa finalista nella Columbus Cup 
Battendo par 7-6 la Sampdoria (ai rigori, perché i 90 ' regolamentari erano 

terminati su? 1-1), net derby giocato ieri sera a Marassi, nel quadro deaa 
Columbus Cup. 1 Genoa ha acquisito U dritto di deputare la finale date Coppa 
contro la squadra vincitrice neTincontro Mian-Argentir»oe. dei quale non 
possiamo dare e* risultato, in quanto at momento di andare in macchina 
rincontro ara ancora in corso. 

Chiesta la sospensione di Mazza 
L'avvocato Lino Comand, dal cotsgio 01 lega*" dato finanziaria lombarda 

che detiene i pacchetto di maggioranza deT Udinese Calcio, ha presentato ieri 
al pretore <f Udine. Sanatare Daidone. la richiesta par la sospensione dal 
presidente dada società cadente. Lamberto Mezza, par consentirà ala nuova 
proprietà la (Stesa date squadra di fronte ala Commissione d'Appello federa
le. I legato ha «Schierato che la richiesta non intende colpire personalmente 
Mazza, ritovando che la soluzione ideale rimana quale data sue dimissioni 

Nel Colorado 

Canins in 
Usa per 

la Coours 
Classic 

Causa disordini 

Inglesi 
banditi 

dai tornei 
olandesi 

Sci, annullata prima libera in Argentina 
Dopo essere stata rinviata per tra giorni consecutivi, a causa del maltempo. 

la prima prova data Coppa dai mondo di duona Boera, in programma a Las 
u r n a in Argeniirta. è stata definiuvaiiieine aondlita. La Coppa dal mondo di 

Boxe. Pinango-De Leva si farà in Italia 
Lo «fidante itatene Oro 0» Leva sari B prossimo avversario del campione 

dal mondo <Wjpesi gate (versione Wba), 1 veriezuelano Berrtardb Pinango. • 
LUI i •betumenio si fari in ftafea. con citte a data da stabSre, anche se si 
presuma che pus ebbe essere va 1 2 0 settembre e 9 7 ottobre, mentre resta 
ancora una incognrta la sede (torse una citte dal meridione). 

MILANO — Maria Canins è 
partita da Linate per gli Stati 
Uniti, accompagnata dal mari
to Bruno Bonaldi e dalla figlia 
Concetta, di nove anni La vin
citrice del Tour è diretta a Jun-
ction, nel Colorado. Negli Stati 
Uniti, Maria Canins partecipe
rà alla «Coours classic» del Co
lorado, gara femminile a tappe 
che comincerà il 18 agosto a Gi
ro della Luna per concludersi il 
24 a Boulder, dopo 575 chilo
metri La maglia gialla di Parigi 
correrà in una squadra statuni
tense, unica italiana, senza per
cepire compensi ma con rim
borso spese per il viaggio e l'al
l o c o per se e mr i familiari. In 
questa corsa la Canins arrivò 
seconda nel 1982 e prima nel 
1984. Maria Canins resterà poi 
negli Stati Uniti per partecipa
re il 7 settembre al campionato 
del mondo. 

AMSTERDAM — Le squadre 
britanniche non saranno più 
invitate a partecipare alle par
tite amichevoli di calcio, che si 
svolgono annualmente in Olan
da prima dell'inizio della sta
gione. La decisione è stata pre
sa dagli organizzatori del Tor
neo calcistico di Amsterdam 
711, dopo gli atti di vandalismo 
compiuti aaì tifosi-teppisti in
glesi domenica sera, dopo la 
partita vinta dall'Ajax per 1 a 0 
contro fl Manchester United. 
«Loro (gli hooligans) non hanno 
imparato nulla dalla tragedia 
di Heysel», ha dichiarato l'orga
nizzatore Jack Van Zanten. 
«Siamo rimasti esterrefatti dal
le motivazioni e dalla ampiezza 
dei disordini. Abbiamo deciso 
di non invitarle più senza indi
care quando saranno nuova
mente accolte con piacere». 

COMUNE DI CASTAGNETO 
CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avvito ài ffcrfazJdne privata 
IL SINDACO 
rende noto 

che questa Amministrazione procederi strapparlo dei lavori di 
sittemaoione, bitumatura di alcuno strado comunali por 
l'importo • boa* «Tasta di L 269.287.000. 
L'a^gRKfcaziont dei lavori avverrà mediante licitazione privata 
con le modesti prevista defTart. f I t t t A) dota Leggo 
2.2.1973, n. 14 come modrnetto dall'art. 1 della Legge 
8.10.1984. n. 687. 
Lo imprese in possesso dei requisiti di cui sto Leggo a 
741/1931 che intendono partecipare alla gara dovranno far 
pervenire domande in boto de L. 3000 entro e non oltre 8 
20.8.1986. 
Le richiesta cf invito non itnpegne queste Amministranone. 
Le richieste di fAvito che perverranno a queste ArnmMsvaziono 
non vincolano la elesse ed aderire ella medesima. 
Castagneto Carducci. 21 luglio 1986 IL SINDACO 

tCIM00fi4KG. N.xn/sì 

PRETURA DI BOLOGNA 
In nome del popolo italiano il Pretore or. N. LsnziruprorHinciato 
la seguente sentenze nafte cause penale 

CONTRO 
0£ MASI GIORGIO, nato a Rome i 27 /5 /1941 ivi residente vie 
Stefaneschi n. 2 1 ; contumace 

IMPUTATO 
del defitto dì cui agi am. 81 cpv. C.P. e 116 n. 2 O.R. 
21/12/1933 n. 1736 per evere emesso i seguenti assegni 
bancari senza che presso l'istituto trattario vi fossero i necessari 
fonti: emesso * 4 /4 /84 e Bologna per L. 12.000.000. ipotesi 
grave per I" importo. 

OMISSIS 
lo condanna afta pene di mesi 1 reclusione e L. 500.000 multa 
nonché si pagamento dene spese processuali e tassa di senten
ze. CcAdftonale. Ordina la pobbScarione della sentenza su ru-
nrti e pone idrvieto 01 emissicm ci as*«g> per i anno, 
Bologne. 31 ottobre 1985 
. I I PRETORE e». N. l en i i 
É estratto confoinie eroriginale par uso putobfccazione. 
Bologna. 1 agosto 1986 

H CANCELLIERE ór. Sonia Anepach 


